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2 CENTESIMI
Predbro.iha za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la-----
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abonnement fttr die 
Monarchie viertelj&hrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi u 11 ura prije podne osim nedjelje 

i avet ka svaki dan.
Esce ogni giorno alle 11 ant. eccetto 

nelle domeniche e feste.
Erscheint, ausser an Sonn- u. Feier- 
tagen, tàglich um 11 Uhr Vormittag.

2 HELLER
Za uvrštenje objava u 
» Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d* avvisi" 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

<30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kosiet 2 h.

Die niedrigste Taxe 30 li

Uprava i uredniétvo -• Amministrazione e redazione — Administratio« unti Redaktion: Tiskara LAGINJA i dr. prije 1 ' rmpotić i dr., PULA Via Giulia br. 1.

FAKTE ITALIANA.

Telegrammi.
La crisi in Ungheria.

Vienna, 28. — Il ministro presidente 
bar. Feiervary è ripartito oggi per Bu
dapest.

Budapest, 28. — Il ministro dell’in
terno pubblica un decreto che ordina lo 
immediato scioglimento delle così dette 
congregazioni municipali di salute pub
blica.

L’accordo fra l’Austria e la Serbia.
Belgrado, 28. — Stamane il Governo 

serbo comunicò telegraficamente le sue 
controproposte all’Austria-Ungheria. Nei 
circoli governativi si ritiene che per do
mani si sarà raggiunto l’accordo. L’ or
dine dato agli impiegati doganali di non 
lasciar passare merci fino a nuove dispo
sizioni è motivato dall’ accumularsi di 
merci.

La conferenza marocchina.
Algesiras, 28. — Il comitato relatore, 

nominato per il progetto bancario, ac
cetta nelle generali il diritto di prece
denza del consorzio delle banche fran
cesi. Il consiglio di sorveglianza dovrebbe 
tenere le sue sedute in una città marit
tima europea. Tangeri sarebbe sede della 
società. Queste deliberazioni non sono 
conformi al progetto germanico. Si è 
però generalmente d’avviso che si rag
giungerà l’accordo nella questione della 
banca.

La conferenza di Fiume.
I nostri lettori ricorderanno come nei 

primi giorni di ottobre dell’anno scorso 
molti deputati della Dieta dalmata e di 
quella della Banovina-Croazia erano con
venuti a Fiume ove trattarono la grave 
questione delle condizioni insostenibili in 
cui versa quella parte della Croazia, la 
quale in seguito all’accordo del 1868 forma 
parte dello Stato dei »paesi della Corona 
di S. Stefano«, nonché la questione del
l’annessione della Dalmazia alla Croazia- 
Slavonia e di conseguenza a quella parte 
della Monarchia degli Absburgo, la quale 
disolito ridice Ungheria, ma nel diritto 
pubblico è denominata »paesi della Co
rona di S. Stefano«.

È in fresca memoria di tutti la risolu
zione presa dai detti rappresentanti della 
nazione croata, nel giorno 3 ottobre 1905, 
la cui pubblicazione fece tanto chiasso 
ed è conosciuta sotto il nome di: »riso
luzione di Fiume«.

Tre grandi principi! vi sono contenuti, 
checché si voglia dire o pensare del pa- 
triòtismo di coloro i quali erano conve
nuti a Fiume, patriotismo che da molte 
parti veniva messo in dubbio, ma del 
quale noi non abbiamo dubitato mai.J

Quei tre principii sono : I. La nazione 
croata vuole appoggiare le tendenze dei 
Magiari dirette alla conquista di mag
giori libertà di diritto pubblico dell’ Un
gheria. 2. La nazione croata non trova 
ammissibile un ulteriore distacco della 
Dalmazia dalla Croazia-Slavonia e perciò 
ne chiede l’annessione giurata dal Re. 
3. Le condizioni della Croazia-Slavonia de
vono venire migliorate tanto nel campo 
politico coll’ allargamento del diritto di 
riunione ed associazione, colla libertà 
della stampa e dell’ esercizio del diritto 
di voto ; come pure sono indispensabili le 
migliorie nel campo economico e delle 
pubbliche finanze.

• ’ »
I Magiari, elemento dominante nella 

Ungheria propriamente detta, allora ed 
oggi in lotta con Vienna, accolsero con 
entusiasmo le dichiarazioni di simpatia da 
parte croata contenute nella risoluzione 
di Fiume e le quali significavano la cer

tezza, /he i croati non intendevano più 
esserer strumento alle eventuali mene 
centralistiche di Vienna, anzi facevano 
vedere l’intenzione di fare coi Magiari 
causa comune a salvaguardia delle li
bertà costituzionali.

Così, nel mentre si commentava favo
revolmente da parte dei Magiari- la riso
luzione di Fiume, gli ortodossi della 
Croazia e della Dalmazia, i quali fin poco 
tempo fa avevano tendenze separatiste 
serbe, si misero d’accordo nei punti di poli
tica, diremo così, casalina, ed accettarono la 
idea della comunanza d’interessi c l’idea 
del diritto di Stato croato, con riserva 
alla libertà delle loro istituzioni speciali.

Gl’ italiani della Dalmazia, se anche 
non si sono pronunciati apertamente per 
l’annessione alla Croazia, tuttavia fecero 
comprendere, che si rassegnano ad avere 
come amici, ciò che come nemici dei 
croati avrebbero potuto perdere. Impe
rocché un diritto politico gl’ italiani, quale 
nazionalità, difficilmente potrebbero soste
nere in Dalmazia, mentre invece il ri
spetto alla lingua e coltura italiana da 
parte dei croati verso gl’ italiani, divenuti 
amici od almeno non avversari aperti 
dell’unità dei paesi croati, è assicurato in 
molto maggior misura pei tempi avvenire, ' 
di quello che non fu negli ultimi 30 i 
anni.

Ed è così, che l’idea di una fratel
lanza od accordo sincero, fra i Magiari 
ed i Croati, presso questi ultimi non 
aveva più nemici nel tempo, che si avvi
cinava per le conferenze comuni fra i 
delegati croati della Croazia-Slavonia e 
della Dalmazia da una parte ed i delegati 
ungheresi dall’altra.

Così stavano le cose a metà febbraio 
quando avrebbero dovuto aver luogo le 
conferenze comuni, pure a Fiume.

(Continua.)

Notizie varie.
1

La stagione passata.
Lo spazio ristrettissimo del nostro gior

nale non pi permette di scrivere della 
cronaca lodale tanto, quanto sarebbe no
stro -desidèrio. Diremo perciò in breve, 
che la stagione or passata del carnevale 
a Pola si distinse favorevolmente da 
quella degli altri anni.

Fra le tante festività dei vari sodalizi 
e pubbliche, giova ancora ricordare il 
ballo dei sottufficiali della i. e r. Marina, 
che da diversi anni non era stato dato 
fino a venerdì della settimana trascorsa. 
Riuscì imponente e per l’addobbo e per 
l’affluenza degli invitati e per la com
parsa di tutti i capi delle autorità militari 
e civili.,

L’ultimo giorno del carnevale chiuse 
il corso (a piedi) pel Foro e per la via 
Sergia, illuminati oltre il solito per cura 
dello zelante Comitato ai festeggiamenti. 
La sera poi le diverse associazioni ten
nero le loro riunioni di chiusa. La ri
spettiva festa della locale società ginnastica 
»Prvi istarski Sokol« riuscì animatissima. 
Così ci dicono delle altre.

Chiudiamo questi brevi cenni con una 
constatazione che ci riesce di grande ag
gradimento, vale a dire, che ad onta di 
molti e vari festeggiamenti, convegni ed 
agglomeramenti, non ci fu la benché mi
nima provocazione in senso nazionale
politico. Ciò significa, che a Pola le lotte 
nazionali hanno presa quella piega no
bile che si addice a popolazioni colte, e 
ciò serve di lode ad entrambe le nazio
nalità del paese.

Cambiamento nello stato gerar
chico di Trieste.

11 canonico Mons. Francesco Rosee fu 
nominato procuratore dei benefici vacanti. 
Ad amministratore parrocchiale Jdi Santa 
Croce venne nominato il M. R. don An
drea Furlan. Don Giov. Fui è nominato 
cooperatore presso S. Antonio nuovo in

Trieste. Don Giuseppe Antonio Ujèii già 
alunno dell’Augustineo di Vienna sarà 
cappellano di S. E. il vescovo Nagl. — 
L’esposito di Topolovac (Istria) D. Giu
seppe Knaus è trasferito a Dutovlje. 
mentre a Topolovac viene don Venceslao 
Folta finora a Gradinje. A cancelliere ve
scovile fu promosso don Carlo Mecchia. 
Il parroco di S. Antonio nuovo dott. 
Trifone Pederzolli è stato nominato esa
minatore prosinodale.

L’arcivescovo Stadler verrà gra
ziato.

Si apprende che 1’ arcivescovo Stadler, 
il quale come è noto, venne condannato 
ad una forte ammenda per aver fatto 
battezzare un mussulmano... che lo desi
derava, verrà graziato da S. M. l’impe
ratore.

HRVATSKA STRANA.

Brzojavke.
Kriza u Ugarskoj.

Beč, 28. — Ministar predsjednik ba
run Fejervary povratio se je posije podne 
u Budimpeštu.

Budimpešta, 28. — Ministar nutarnjih 
posala objavljuje odluku, kojom naredjuje 
bezodvlačni raspust tako zvanih munici
palnih kongregacija za javno zdravsto.

Sporazum medju Austrijom i Srbijom.
Beograd, 28 — Jutros je srbska vlada 

brzojavno priobćila Austro-Ugarskoj svoje 
protupredloge. U vladinim krugovima se 
drži da će se sutra postići sporazum. Za- 
povied dana carinskim činovnicima da ne 
puste proći robe do nove odredbe, oprav
dava se radi nagomilanja robe.

Marokanska konferencija.
Algesiras, 27. — Izviestiteljni odbor, 

imenovan za bankovnu osnovu, prihvaća 
u načelu pravo prvenstva saveza francez- 
kih banka. Nadzorno vieće bit će nado
mješteno cenzorima- Upravno vieće imat 
će držati svoje sjednice u jednom primor
skom gradu Europe. Tangeri bio bi sielo 
društva. Ovi . aključci se ne slažu sa nje
mačkim osnovama. Medjutim obćenito se 
drži da će se postići sporazum u pitanju 
banke. 

Razne viesti. po tome 3 udarca, u kratkom razdoblju 
Otmenl gosti. . ijedan za drugim, koji su dolazili od strane
Boravili su više dana na otocima »Brio-i "đje se našlo pok. Orlić-a i kamo su 

ni« kraj Pule i jučer se vratili put Rieke, i potekli bili za Orlić-em današnji optuže- 
presvj. gg. bivši predstojnik pravosudnog n*c‘- Njemu je jedan optuženik zaprijetio 
odjela Klein, septemvir, to jest član vrhov-, nikomu ništa ne kaže, jer da će inače 
noga hrvatskog suda Herrenhauscr i od-, morat u Kopar.
vjetnik g. dr. Goldman, svi iz Zagreba., Svjedok Anton Biban kaže, da je i 

Gospoda se nemogu đonahvaliti blagog I °n prisustvovao poiječkanju medj Or- 
podneblja. ugodnog mira, čistog zraka i Hć-em i Zahtilom, i vidio je kad je prvi 

udario drugoga jednom stolicom po glavi.
podneblja, ugodnog mira, čistog zraka i
dobre zdrave hrane i pića što se sve u- 
živa na Brionskim otocima.

Brionski otoci zatvaraju ratnu luku Pulu 
i njezino pristanište Fasanu , bili su zna
meniti već za rimske dobe, kasnije na 
glasu samo radi kamenika, od kojih se 
je dobivalo gradjevno kamenje za Mljetke, 
pa kasnije postadoše pustoš, dok jih zad
njih godina g. Kupelwieser nije pretvorio 
ogromnim troškom i umnim gospodare
njem, u pravi zemaljski raj.

Ubojstvo u Stinjanu, pred rovinj
skom porotom.

(Konac.)

Današnja je zadnja rasprava ovog za
sjedanja a pošto i danas raspravi prisu
stvuje tumač našeg jezika, sijedi, da za- 
ovog porotnog zasjedanja nije bilo nijed
ne rasprave bez tumača. Toliko višim 
oblastima i ministarstvu pravde do znanja, 
u nadi da će nam jednom velikodušno 
dozvoliti (I) da se rasprave drže u hrvat-

skom jeziku, što nam i po mišljenju vlade 
i slavožderskim njezinim satelitima, 
valjda po pravu i zakonu pripada.

Optuženik Bilić Ivan, kaže, da iza krat
ke 1 repirke što je bila u gostioni kon- 
sumnog društva izmeđju Zahtile i pok. 
Orlić-a, on je izišao sa drugim optuženi
cima iz gostione i htio ići kući, ali ga 
zadržao optuž. Milovan, komu je Z--htila 
dao jedan komad drva, u svrhu, da na- 
tuče Orlić-a, kad ovaj i^adje iz gostione, 
Zahtila je pak potražio još 2 komada dr
va, od kojih jednog si pridržno a drugog 
je njemu dao. Čim je Orlić izišao iz go
stione, Zahtila bacio se na njega i udario 
ga jedanput drvom, a zatim kad se po
kojnik dao u bjeg, obadvojica skočiše za 
njim i dohvativ ga, Zahtila ga udario još 
jednom, valjda po glavi, nešto se obojica 
povratiše na trg gdje su ostavili bili op
tuž. Milovana. Iza toga je optuženik po
šao kući, ne počiniv ništa.

Optuženik Zahtila izkazuje kao što i 
optuž. Bilić, dodajuć da pošto se povra
tili od prvoga napadaja, on sa optuž. 
Milovanom povratili se na mjesto gdje je 
udario bio Orlić-a i našav ga na tle još 
živoga udariše ga jedan i drugi s drvima 
što su sobom imali, i ostaviše ga ležeć 
još na pola živa. Priznaje da su sva tri 
optuženika složni bili, da izlemaju pok. 
Orlića, ali izključuje da su imali na- 
misao ubiti ga.

Optuženik Milovan kaže, da nije bio 
složan sa drugim optuženicima, da nije 
ni nagovarao ni taknuo Orlić-a, dodajuć 
da je bio prijatelj pokojnika i da ga drugi 
optuženici krivo okrivljuju.

Svjedokinja Fuma ud. Orlić, žena ubi
jenog Orlić-a, pripovijeda kako je našla, 
svog muža već mrtvog nasred ceste i da 
je još prije doznala bila da se porječkao 
bio sa optuženikom Zahtilom. Zathjeva 
odštetu.

Svjedok Grgur Mihaljević, gostioničar, 
kaže, da je medj pok. Orlić-em i optuž. 
Zahtilom vladalo neprijateljstvo, a kritične 
večeri čuo je prepirku u gostioni svojoj 
medj njima i vidio da je Orlić udario 
stolicom po glavi Zahtilu. To isto je vi
dio i svjedok Ivan Pavletić, koji je pače 
iza gotovog čina govorio sa Milovanom 
i ovaj mu rekao da ih je vidio svjedok 
Ostović Ivan dodajuć, da bi dobro bilo 
ubiti ga. Zahtila mu je pak priznao da 
je udario pok. Orlić-a.

Svjedok Ivan Ostović, bio je kod go
stione upravo kad je izišao Orlić i Zah
tila ga udario bio jednim drvom. Čuo je

Svjedoku Josipu Perkoviću, u prisutnosti 
preslušanog svjedoka Ivana Radolović je 
optuženik Zahtila priznao zločin, rekav 
mu »ja sam ga ubija, a drugi nijedan«, 
isključiv da bi ga bio niti taknuo optu
ženik Bilić.

Svjedok Juro Višković kaže, da su opt. 
Zahtila i Milovan vrlo zlobni i da je prvi 
od više godina živio u neprijateljstvu sa 
pok. Orlić-em.

Prelazi se na čitanje važnijih spisa, a 
iza toga bjehu predložena pitanja, na 
koja imaju da odgovore porotnici.

Iz govora stranaka i predsjednikovog 
resumć-a i pravne poduke, porotni zbor, 
nakon kratkog vijećanja, proglasuje svoj 
pravotjek, kojim proglasuje Antona Zahtilu 
krivim ubojstva, Ivana Bilić krivim zločina, 
što je namjerno prepustio zapriječiti po- 
činjenje ubojstva, a Antona Milovana zlo
činstva sudioničtvovanja u ubojstvu sa
vjetom.



»OMNIBUS*

Nakon zaključnih govora stranaka, 
sudski dvor ođsudjuje : Antona Zahtilu 
na 5 god. teške tamnice sa jednim pos
tom svaka 3 mjeseca ; Ivana Bilić na 3 
god. teške tamnice sa jednim postom 
svaka 3 mjeseca, a Antona Milovan na 
4“mjeseca teške tamnice. SvTšu pakosu- 
djeni plaćati udovici pok. Orlić a i nje 
zinom djetetu kr. 1 30 na dan.

Time zaključuje u 91/,. s. večer 1 da 
našnja rasprava i prvo ovogodišnje za
sjedanje, bogato — na žalost — krvnim 
zločinima.

Narodna Prosvjeta.
Izišao je jučer 3. broj »Narodne Pro

svjete«, glasila istoimenog društva u Istri 
sa ovim sadržajem :

I. Baška nowr. II. Tinjan. Spjevao Vla
dimir Nazor 0 ustrojstvu i preustrojstvu 
učiteljstva Istre. Piše Vicko Šepić. (Na
stavak). Tko je čovjek. Spjevao Rudolf 
barun Malđini. Podučitelji i nadućitelji. 
Piše I. Mahulja. Istarskom učiteljstvu. 
Spjevao Josip A. Kraljić. Moje uspomene 
Piše Josip. (Nastavak). Nova nastojanja 
o reformiranju risanja u pučkoj školi. 
Piše Ivan Barballč. (Nastavak). Nastojanja 
pri uredjenju školskog vrta. Piše Fran 
Trampuž. Stari župnik. Piše Vice Orljak. 
Zamolba vrlome hrvatskome pučkome u- 
čiteljstvu. Ivan Tomašić, rav. učit. Zagreb. 
Vijesnik. — Lične vijesti. — Književnost 
i umjetnost. — Od uredništva.

Za poljepšanje mjesta u Baški.
Bašćani u Puli na plesu za družbu sv. 

Cirila i Metoda za Istru sakupiše K 5'— 
za poljepšanje mjesta Baška. Darovaše : 
Vinko Premuda 1 K. Ivan Dujmović 1 K, 
Vinko Čubranić I K, Frane Barbalić 1 K, 
i Filip Bumba 1 K. — Živili i ugledali 
se drugi u njih !

Carske vojne vježbe.
Kako javljaju s pouzdane vojničke stra

ne, biti će u ljetu ove godine u našim 
krajevima velike carske vojne vježbe na 
kopnu i na moru. Ovim vježbama prisu
stvovati će po svoj prilici i Nj. V. naš 
car i kralj, a bude li pak zapriečen. za
stupati će ga nadvojvoda Franjo Ferdi
nand. Pri ovim vježbama učestvovati će 
ratna mornarica s najjačom ljetnom eska- 
drom, što ju do sad opremila u sličnim 
prigodama, a tako i dio kopnene vojske.

Putovanje ratnog broda wPanther‘.
Po brzojavnoj viesti prispio jerratni brod 

»Panther« u Haiphong na šestdnevni bo
ravak. Na brodu sve zdravo.

Pošta za ratni brod .Panther1.
Odprema pošte za ratni brod »Panther« 

sljeđiti će iz Trsta u Hongkong :'dnt>3., 
10, 17,, 24., 28. i 31. marča <>. g.,—a-^- 
lazak u Hongkong dne 1.. 6., 12., lp., 
20 . 26. i 30. aprila o. g.

Notiziario d’affari.
Ki njissi« - umer Mizeiofr 

UČENICU za šivanje ženskih odjela, uz 
-odgovarajuću plaću, traži I rena Skalamcra,— 
Via Muzio, 20, prizemlje.
una Praticante" sarta per abiti 
femminili, dietro corrispondente paga, 
cerca Irene Skalamera, Via Muzio, 20, 
pianoterra.
EINE PRÀKTÌKANT1N fiir Damen- 
schneiderei, mit cntsprechenden Lr.hn, 
findet Stelle bei Irene Skalamera, Via 
Muzio, 20, parterre.
»'AFFITTARE UN QUARTIERE di 3
stanze c cucina in via Siana N.o 3, ! u. | 
P0KUĆTV0 irodaje se radi preseljenja, 
pobliže kod F. Barbalića, Via Circonvai- j 

■ lazione 35, prizemno.
CASSONI ci diverse grandezze vendutisi | 
a prezzi convcnu nti. Rivolgersi all’ am
ministrazione dell’»Omnibus«

Tražim
~~ dobru I £ u ća niču = 

od 45 do 50 godina 
sa poznavanjem kojeg slavenskog jezika. 
Ponude prima obćinsko župaostvo u Peroju.

Ceduljice 
za 

sv. ispovjed i pričest 
izradjuje 

NARODNA TISKARA 
Laginja i drug. — PULA 

Via Giulia, 1.

Jeftino i brzo.

I Jedina hrvatska Iranica ralianlli Mieta u Šibeniku.

Svoj k svome! - POZOR! - Svoj k svome!

Ćastim se javiti p. n. obćinslvu, 
poštovanom svećenstvu, crkvama, bra
tovštinama, da sam otvorio u ovom 
gradu

tvornicu = sr

2
voštanih suieća

Wetterbericht
das k. u. k. hydrograph. Amtes ln 

von Heute 7 Uhr frùh.
P<M A RarGmeter*‘and 53'6

Tfmwerator Celein«’ 4- 05
Wìd.1 SE 3
J-.ev7i'lkung 4

*0—A 1
Regpnmenge 0 0 mm

. i JRH<- Rarometerstand 63 8
Temperatur Celsius 4- 0.6
Wind SE 3
BewOlknnr 4

(0—6) 2
Regenmev!.,•' 0 mm

Pois

3

Kod mene dobit se mogu izvrstne, 
a već od mnogih priznate u svim ve
ličinama svieće od pravog pčelinjeg 
voska, kao i finog crkvenog tamjana.

Svaka i najmanja narućba p. n. 
mušterija prima se najspretnije, te se 
obvezujem obaviti njihove naloge u 
što kraćem roku, obvezom najpomnije 
izradbe i uz najpovoljnije uvjete.

S velepoštovanjem

Vladimir Kulić
Šibenik (Dalmacija) Glavna ulica.

Ur.ik i izdava;' ■ Ttakura LAGINJA J 
Odgovorni urednik : J. Kusàk

|| Jedina hrvatska tvcrnlca vošlanlh svieća u Šibeniku. |

Žigice „Družbe sv. Girila i Metoda'
U

U

U

U

U

trafici 
trafici 
gliato 
trafici 
trafici

prodavaju se
Pavletié, via Barbacani 
Iv. Žica, via dell’ Ammira-

Dorčić, via Kandlcr
Petoros, na rivi

u

dućanu Verginella, u via^Circon- 
vallazione, i
dućanu Via Giovia br. 6.

Ai p. t. signori commercianti, 
esercenti ecc. in Pola ed in pro
vincia, raccomandiamo il nostro 
giornale per inserzioni ed av
visi, essendo esso molto diffuso 
specialmente in provincia.

!slriw.ifttapss»M
in

------------------ POLA ------------------
’iat stets am Lager isliianer und <iab.ua- 

tiner Wolne bester Qualitàt
.Mrianer rot und weiss 

Weine von .................36 bis
Roter Terranowein I. Qua-

litat................................
Muskatelier weiss . . . . 
Muskat dessert hochfein . 
Lissaner Vugava .... 
Dalm. Blutwein .... 
Opollo............................

» hochfein................
Alle Preise verstehen sich

44 ’
50 -

100 —
70 —
50 —
44 —
56 -
per 100

40

48
60

K

Liter
franco POLA. Weinprobcn werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gestellt. Bestel- 
lungen kònnen miindlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
ider telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

und werden soforl ausgefùhrt.

| Deposito
-MOBILI

Succ. di A. Pascoletti:

Guglielmo Witlaczil
Via Giulia N. 9.

Nuovo assortimento in mobili 
di tutte le qualità, opachi e 
lucidi; specchi, quadri, sedie, 
divani, ed ogni qualità di tap
pezzerie; fornimenti per lava
mano; carrozzette per bambini.

Complete stanze da letto e 
pranzo, nonché credenze, tavoli, 
banchi e sedie da cucina.

(Merci che per caso non 
sono momentaneamente nel 
deposito, vengono con tutta 
sollecitudine ordinate.)

Skladište =1
= Pokućtva

Nasljednik A Pascoletti-a

Vilim Witlaczil
Via Giulia br. 9.

Veliki izbor pokućtva svake 
vrsti, tmastih i ulaštenih; zr
cala, slika u okviru, stolica, 
divana, i svake vrsti sagova; 
potrebštine za umivaonike; ko
lica za djecu.

Podpuna oprema za spavao-

j>

«

1

fil

niče i blagovališta, kao takodjsr 3 
staklene spremke, stolovi, klupe ||| 
i stolice za kuhinju. fi

(U slučaju da se koja fi' 
stvar časovito ne nalazi u ffli 
skladištu, ista se odmah fi 
naruči.) fi

Cimbri.di Kaufscbuk
vengono prontamente eseguiti nella

Tipografìa LAGINJA &
già J. Krnipolić & C.. POLA, Via

«•

«■=

£2

41
41 
4? 
4?
41

<
4?
43
43

Istarska Posujilnica u Puli
Prima zadni^re. : jedn.i il'

Prima Noviif na Ntednjn cd nvakoga, 3,110
istoga V/,'’, isto bez ikakvog odbitku.

Vraća na štedn i si uložene iznose ho.inopMu-T.lt 
nose do 400 K :v' ndkaz od * ima, do 1000 K uz odka«. od 
! 4 dami i ‘.'ko i 'eée iznose ako s>- «ij«-. kod uložnnja suglasno

•1: ma: :a
Zajmove (pobude) daje sumo zadrugarom

? to r.a : •. ov.ku ili ho »••jm j«-»* • zadužnice uz garanciju

Uredovni sati dam
o»im jol:;>l i august: mp-stra od &

po podne
2 sati pr. p. । 3—7 sati

ì 2 prije podne.
u •(■djeijn : blagdane

», ' blagajna nalazi u Clivo S. Stefano br. 9,111 UzlA p? IzT-tJÌ esno, se dobivaju uobliže

uifcrma-;j<. Ravnateljstvo.

WWW» W s?.

= MILITÀRDRUCKSORTEN=:
-•-^p fìndet man in der q=. ---_.

Buclidruckerel LAGINJA & Cie vormals J. Kruipotié & Cie
V 9 A GIULI A, a.

4| 
$ 
4Š

MARIA MARDEŠIĆ
U eingrosshandlung & Export

- POLA IST R I E N ■<■

Lieferantin đes durchlauchtigstcn Fùrsten Ernst Prinz zu Windisch-
gràtz, Johann Prinz

Weiss-VAmii Maraschino 
, Wujava I.

zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANER IN5ELWEINE:
natur*

F , »» »■
HuthAVein ZaraC (besuuders emplehlend 

tflr Kekonvahszenten)

ein Poapilje (Spezialil&t)

Opollo (Hlul Wein) 1 (Hochfein)

Opollo II (Fein)
4§L_ ____________ —------ -------------------------------------- ---------
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